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1. PREMESSA 

La presente indagine in ambiente esterno è stata eseguita al fine di valutare l’inquinamento 

acustico esterno proveniente dall’impianto ESSEBI Srl con sede legale in C.da Pozzo a Isola 

del Gran Sasso d’Italia e sede operativa in Zona ind.le Loc. Santa Reparata a Isola del Gran 

Sasso d’Italia. 

 

2. QUADRO NORMATIVO 

Con il DPCM 01/03/91, la normativa italiana ha affrontato la problematica dell’inquinamento 

acustico fissando limiti di accettabilità dei livelli di rumore validi su tutto il territorio 

nazionale, che sono stati poi affinati con la legge quadro n. 447/1995 recante “Disposizioni in 

materia di impatto acustico”. Quest’ultima norma ha stabilito i principi fondamentali per la 

tutela dell’ambiente esterno ed abitativo dall’inquinamento acustico, creando una cornice di 

fondo ai vari provvedimenti attuativi da essa previsti, dalla cui applicazione dipende il 

concreto operare della disciplina. Il conseguimento delle finalità legislative viene ricercato con 

una strategia di azione che prevede attività di carattere preventivo (classificazione acustica del 

territorio comunale, valutazioni di impatto ambientale, ecc.) e di protezione ambientale 

(controllo dei livelli di inquinamento acustico, piani di risanamento, ecc.), definendo in 

dettaglio le competenze dei vari enti (Stato, Regioni, Province, Comuni e privati). In tale 

contesto si ribadisce l’obbligo, peraltro già introdotto dal DPCM 01/03/91, per le 

Amministrazioni Comunali di procedere alla classificazione del territorio di competenza in 

aree acusticamente omogenee (zonizzazione acustica), cui non ha ancora adempiuto il comune 

di Isola del Gran Sasso d’Italia.  

A seguito della richiesta della ditta, tecnici della C.I.A. LAB Srl hanno proceduto all'analisi 

dell’impatto acustico ambientale nel contorno dell’impianto ovvero dell’unità operativa 

dell’azienda al fine di analizzare ed individuare l'eventuale disturbo arrecato a terzi in base 

alle norme vigenti. 

L’analisi é stata effettuata in ottemperanza alle seguenti disposizioni legislative integrative ed 

aggiuntive alla legge n. 447/95, “Legge quadro sull’inquinamento acustico”, emanate sia a 

livello nazionale che regionale:  

• D.P.C.M. 1 marzo 1991, “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e nell’ambiente esterno”;  

• D.P.C.M. 14 novembre 1997, “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore”;  
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• D.M. 16 marzo 1998, “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento 

acustico”; 

• Legge Regionale n. 23 del 17/07/2007 "Disposizioni per il contenimento e la riduzione 

dell'inquinamento acustico nell'ambiente esterno e nell'ambiente abitativo" (Regione 

Abruzzo) 
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3. DEFINIZIONI 

Inquinamento Acustico: Secondo la legge quadro sull'inquinamento acustico (26 ottobre 1995 

n. 447) è l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno tale da 

provocare: 

• fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane,  

• pericolo per la salute umana,  

• deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell'ambiente 

abitativo o dell'ambiente esterno tale da interferire con le legittime fruizioni degli 

ambienti stessi.  

 

Ambiente Abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone 

o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti 

destinati ad attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al d.lgs. 626/94, titolo 

V-Bis, salvo per quanto concerne l’immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai locali 

in cui si svolgono le attività produttive; 

 

Sorgenti Sonore Fisse: impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili 

anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore, le infrastrutture stradali, 

ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed agricole, i 

parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci, i depositi dei mezzi di 

trasporto di persone e merci, le aree adibite ad attività sportive e ricreative; 

 

Sorgenti Sonore Mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nella precedente definizione;  

 

Valori Limite di Emissione: valori massimi di rumore che possono essere emessi dalle 

sorgenti sonore, misurati in prossimità delle sorgenti stesse. Per i valori limite di emissione 

emessi dalle sorgenti fisse si veda la tabella B allegata al DPCM 14/11/1997. 

Per i valori limite di emissione delle sorgenti mobili si veda l’allegato I, parte B, del D. Lgs. 

n. 262/2002.  

 

Valori Limite di Immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o 

più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 

ricettori. I valori limite di immissione sono distinti in: a) valori limite assoluti, determinati con 
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riferimento al livello equivalente di rumore ambientale; b) valori limite differenziali, 

determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il 

rumore residuo. Per i valori limite assoluti di immissione, riferiti al rumore immesso 

nell’ambiente esterno dall’insieme di tutte le sorgenti, si fa riferimento alla tabella C allegata 

al DPCM 14/11/1997. Per i valori limite differenziali di immissione si fa riferimento all’art. 4 

del DPCM 14/11/1997. 

 

Valori di Attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per 

la salute umana o per l'ambiente (si veda l’art. 6 del DPCM 14/11/1997).  

Valori di Qualità: i valori di rumore da conseguire per realizzare gli obiettivi di tutela previsti 

dalla legge quadro sull'inquinamento acustico.  

 

Sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del 

potenziale inquinamento acustico. 

 

Tempo a lungo termine (TL): rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR all'interno 

del quale si valutano i valori di attenzione. La durata di TL è correlata alle variazioni dei fattori 

che influenzano la rumorosità a lungo periodo. 

 

Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si 

eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello 

diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00. 

 

Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le 

condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

 

Tempo di misura (TM): all'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più 

tempi di misura (TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione, in funzione delle 

caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del 

fenomeno 

 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al tempo a lungo 

termine TL (LAeq,TL): il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo 
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al tempo a lungo termine (LAeq,TL) riferito al valore medio su tutto il periodo, con riferimento 

al livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo a tutto il tempo TL, 

espresso dalla relazione : 

 
essendo N i tempi di riferimento considerati. 

 

Livello di Rumore Ambientale (LA): è il livello di rumore prodotto da tutte le sorgenti di 

rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è 

costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti 

disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura 

eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E' il livello che si confronta con i limiti 

massimi di esposizione: 

1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM; 

2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR. 

 

Livello di Rumore Residuo (LR): è il livello di rumore che si rileva quando si esclude la 

specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per 

la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 

 

Livello Differenziale di Rumore (LD): è la differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) 

e quello di rumore residuo (LR):  

LD = LA – LR 

 

Livello di Emissione: è il livello di rumore dovuto alla sorgente specifica. E’ il livello che si 

confronta con i limiti di emissione.  

 

Fattore correttivo (Ki): è la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza di 

rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito 

indicato: 

- per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 
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- per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB 

- per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 

I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei trasporti. 

 

Presenza di rumore a tempo parziale: esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo 

al periodo diurno, si prende in considerazione la presenza di rumore a tempo parziale, nel caso 

di persistenza del rumore stesso per un tempo totale non superiore ad un'ora. Qualora il tempo 

parziale sia compreso in 1 h il valore del rumore ambientale, misurato in Leq(A) deve essere 

diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il Leq(A) deve essere diminuito di 5 

dB(A). 

 

Livello di rumore corretto (LC): è definito dalla relazione: 

LC = LA + KI + KT + KB 
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4. MODALITÀ OPERATIVE 

Prima di procedere all'analisi dell’impatto acustico presente nella zona circostante 

l’insediamento sono state raccolte le informazioni utili alla definizione del quadro di rischio; 

a tale scopo è stato eseguito un sopralluogo preliminare per la verifica delle lavorazioni in atto, 

delle macchine ed impianti presenti e per accertare lo stato dei luoghi ai fini 

dell’individuazione delle postazioni più rappresentative per la misurazione delle emissioni ed 

immissioni sonore provenienti dall’attività in questione.  

 

4.1 Descrizione dell’attività 

La ditta ESSEBI Srl presso l’impianto di zona ind.le loc. Santa Reparata a Isola del Gran Sasso 

è in attività nel recupero di rifiuti inerti. 

In particolare il sito in oggetto consta di un piazzale di oltre 14.000 mq, utilizzato per la messa 

in riserva di rifiuti inerti non pericolosi principalmente provenienti da attività di costruzione e 

demolizione ed in parte per il rimessaggio dei mezzi di cantiere e delle attrezzature. 

Oltre allo stoccaggio dei rifiuti non pericolosi l’azienda effettua attività di recupero degli stessi 

per mezzo di operazioni di selezione, frantumazione e vagliatura per ottenere materia prima 

seconda per l’edilizia. 

Tale attività viene svolta per mezzo di un frantumatore con a seguito un vaglio per la 

classificazione dimensionale.  

La ditta è autorizzata anche per il recupero di ceneri dalla combustione di biomasse che utilizza 

insieme ad inerti ed altre materie prime per la produzione di conglomerati cementizia tramite 

un impianto di betonaggio che deve ancora essere installato. 

Inoltre nel sito produttivo sono utilizzati anche mezzi d’opera quali escavatore, pale, ecc. per 

il carico, scarico e movimentazione dei materiali da lavorare. 

 

 

4.2 Caratteristiche generali dei luoghi 

L’area del centro di recupero è ubicata nel comune di Isola del Gran Sasso d’Italia in provincia 

di Teramo in località Santa Reparata, ed è costituita da un terreno artigianale, classificato come 

zona D2 – Zone produttive esistenti e di completamento dal vigente PRG. 

L’area destinata all’attività di recupero rifiuti è distinto nel N.C.E.U. del comune di Gran Sasso 

d’Italia al Foglio 1 particelle 315, 306, 307, 308, 311, 312, 313, 248, 294, 295, 297, 219 di 

proprietà della ditta ESSEBI s.r.l.
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L’area dell’impianto ha una superficie totale di mq 14.348 circa di cui mq 1000 circa di 

parcheggi e uffici e mq 2000 di verde.  

Coordinate geografiche:  

Lon: 13.68925  

Lat: 42.53267 

L’altitudine è di circa 276 slm 

 

L’attività lavorativa è svolta solo nel periodo diurno per cui le misurazioni e la valutazione 

sono state quindi eseguite considerando come Tempo di Riferimento (TR) il periodo diurno 

(dalle 6 alle 22). 

 

Nelle immediate vicinanze non sono presenti ricettori sensibili. Trattandosi di zona ind.le sono 

presenti nei dintorni prevalentemente attività artigianali e industriali, alcuni sempre nel campo 

dell’edilizia e degli inerti. 

In particolare l’abitazione più vicina è oltre 400 m, il fiume oltre 150 m e le altre attività a 

circa 300 m. 

Nel dettaglio: 

- lato Nord: sono presenti edifici con attività commerciali dismessi; 

- lato Ovest: non sono presenti ricettori sensibili 

- lato Est: non sono presenti ricettori sensibili 

- lato Sud: non sono presenti ricettori sensibili 
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Di seguito ubicazione e distanze di fabbricati limitrofi 

 
Fascia di 500 mt dal centro di recupero 

 

FABBRICATO DISTANZA 
1 383 mt 
2 422 mt 
3 385 mt 
4 393 mt 
5 455 mt 
6 412 mt 
7 207 mt 
8 123 mt 
9 399 mt 
10 479 mt 
11 172 mt 

 

 

1 

2 

3 
4 

5 
6 

8 

7 

9 

11 

10 

ESSEBI 



ESSEBI S.r.l.   

 

 

C.I.A. LAB srl – CONTROLLO INQUINAMENTO AMBIENTALE 
Zona ind.le Campolungo – 63100 ASCOLI PICENO  

Valutazione dell’impatto acustico esterno Pagina 12 / 25 
 

5. MISURAZIONE DELL’IMPATTO ACUSTICO 

In data 20 giugno 2017, dalle ore 14,00 in poi, nel periodo diurno, sono state eseguite una serie 

di misurazioni del rumore esterno disponendo l’apparecchio di misura in postazioni 

rappresentative site in prossimità dell’impianto. 

Lo strumento é stato dotato di cavalletto di altezza circa 1,40 m dal terreno; su tale sostegno è 

stato montato il microfono collegato al fonometro con cavo di lunghezza tale che le misure 

non fossero influenzate da fattori circostanti come la presenza umana degli operatori, posti 

comunque a distanza non inferiore a 3 m dal microfono stesso. 

La misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata "A" nel periodo di 

riferimento (LAeq,TR), con 

 
viene eseguita con la tecnica di campionamento.  

Per la valutazione dei Tempi di Osservazione (TO) sono state prese in considerazione le 

condizioni di rumorosità rappresentative del rumore ambientale nel Tempo di Riferimento 

(TR). 

Il valore LAeq,TR viene calcolato come media dei valori del livello continuo equivalente di 

pressione sonora ponderata "A" relativo agli interventi del tempo di osservazione (TO)i. Il 

valore di LAeq,TR è dato dalla relazione: 

 
La metodologia di misura rileva valori di (LAeq,TR) rappresentativi del rumore ambientale nel 

periodo di riferimento, della zona in esame, della tipologia della sorgente e della propagazione 

dell'emissione sonora. La misura deve essere arrotondata a 0,5 dB. 

 

6. DESCRIZIONE DEI PUNTI DI MISURA 

Le misurazioni sono state eseguite in prossimità del confine dell’azienda in oggetto a circa 1 

metro dal perimetro e presso il ricettore più vicino (vero nord), per un totale di 5 punti come 

individuato nella planimetria allegata. 
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Punto di misura n. 1: ubicato a circa metà lato del confine ovest a circa 1 m internamento dalla 

perimetrazione aziendale. 

 

Punto di misura n. 2: ubicato nel piazzale a circa metà lato del confine nord, a circa 1 m 

internamento dalla perimetrazione aziendale 

 

Punto di misura n. 3: ubicato nel piazzale a circa metà lato del confine est, a circa 1 m 

internamento dalla perimetrazione aziendale 

 

Punto di misura n. 4: ubicato nel piazzale a circa metà lato del confine sud, a circa 1 m 

internamento dalla perimetrazione aziendale 

 

Punto di misura n. 5: ubicato lungo la stradina posta a nord dell’impianto di recupero ed a sud 

del ricettore verso nord (indicato con il n. 8 a pag 11 della presente relazione) 

 

Le misurazioni sono state eseguite con macchinari ed impianti in funzione, in particolare con 

frantumatore e vaglio in funzione con i mezzi d’opera di movimentazione in attività. 

L’impianto di betonaggio non è ancora stato del tutto installato per cui non era funzionante 

ma rappresenta una sorgente di rumore poco significativa e trascurabile rispetto al 

frantumatore. 
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7. ESECUZIONE DELLE MISURAZIONI 

Per il rilevamento del rumore esterno si è proceduto alla misurazione del livello continuo 

equivalente di pressione sonora ponderato “A” (LAeq) prodotto da tutte le possibili sorgenti 

sonore provenienti dall’impianto incidenti sulle postazioni di misura. 

 

7.1 Apparecchiatura utilizzata e metodo di lavoro 

Per le misure del livello di rumore equivalente Leq dB(A) è stato utilizzata la seguente 

strumentazione: 

Tipo Marca 
e modello 

N° 
matricola 

Tarato il: Certificato  
taratura n° 

Fonometro 
integratore 

Larson Davis 
tipo 824 3352 26/04/2017 146 08702 

Microfono Larson Davis 
tipo 2541 8709 26/04/2017 146 08702 

Preamplif. Larson Davis 
tipo PRM902 3586 26/04/2017 146 08702 

Calibratore Larson Davis 
tipo CAL 200 4779 26/04/2017 146 08703 

 

Il fonometro integratore di precisione Larson & Davis 824 possiede le seguenti caratteristiche: 

Strumentazione in classe 1 IEC651 / IEC804 / IEC61672 con linearità dinamica superiore ai 

105 dB con costanti di tempo Fast, Slow, Impulse, Picco e Leq contemporanee ed ognuna con 

le curve di ponderazione (A), (C) e (Lin) in parallelo; l’apparecchio è munito di registratore 

grafico di livello sonoro con possibilità di selezione di 39 diversi parametri di misura oltre alla 

contemporanea memorizzazione di spettri ad 1/1 e 1/3 d’ottava.  

 

L’apparecchiatura usata è conforme alle richieste del DM 16 Marzo 1998 “Tecniche di 

rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico” oltre alle IEC 651 Tipo 1 e IEC 804 

Tipo 1 (identiche alle EN 60651 ed EN 60804 e CEI 29-10), soddisfa inoltre le richieste della 

Legge 26-10-1995 n. 447 concernente la Legge Quadro sull’inquinamento acustico e 

successivi decreti attuativi (rumore in ambienti di vita) oltre al DM 16 Marzo 1998 e DM 

31.10.1997 recante “Metodologia di misura del rumore aeroportuale”. 

Le misurazioni sono state condotte per un tempo sufficiente ad ottenere una valutazione 

significativa e rappresentativa del fenomeno sonoro in esame, comunque non inferiore a 15 

minuti. 
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Il fonometro è stato posizionato su cavalletto ed il microfono è stato munito di cuffia antivento 

ed orientato verso la sorgente sonora.  

Dopo l’esecuzione di ogni serie di misure si è proceduto alla calibrazione dell’apparecchio 

utilizzando il calibratore di precisione a corredo del fonometro. 

Le postazioni ove effettuare i rilievi sono state individuate in corrispondenza del perimetro 

aziendale. Non sono state eseguite misure presso i ricettori perché non è stato possibile 

l’accesso. Si vedrà, nella sezione relativa ai risultati, che tale scelta non inficia i riscontri 

ottenuti in quanto l’impatto acustico in corrispondenza dei punti di misura è comunque 

inferiore ai limiti di immissione sonora.  

Le misure sono state eseguite impianto a regime, ovvero con tutte le macchine e le attrezzature 

in funzione e ad impianto fermo, ovvero spegnendo tutte le sorgenti disturbanti. Poiché 

l’attività lavorativa si svolge solo di giorno ed i macchinari e gli impianti si accendono solo 

nel periodo diurno sono state effettuate rilevazione del rumore esterno nell’arco di tempo di 

16 ore (dalle 6 alle 22). 

 

TEMPO DI 

RIFERIMENTO (TR) 

TEMPO DI 

OSSERVAZIONE (TO) 

TEMPO DI MISURA 

(TM) 

Diurno 

6-22 

TO1 = 06:00 – 08:00 TM1 = 15 min 

TO2 = 08:00 – 12:00 TM2 = 15 min 

TO3 = 12:00 – 14:00 TM3 = 15 min 

TO4 =14:00 – 18:00 TM4 = 15 min 

TO5 = 18:00 – 22:00 TM5 = 15 min 

 

Le misurazioni sono state effettuate in condizioni meteorologiche di tempo discreto ed in 

assenza di precipitazioni atmosferiche. Prima di effettuare la serie di misurazioni ed al termine 

delle stesse si è proceduto al riscontro della direzione e della intensità del vento.  

I rumori rilevati sono privi di componenti impulsive, componenti tonali e componenti in bassa 

frequenza ai fini dell'adozione dei coefficienti correttivi K previsti dal D.M. 1 marzo 1998. 

 

7.2 Applicazione del criterio differenziale (DPCM 01/03/1991) 

Altra valutazione sulla conformità o meno della sorgente sonora deve essere legata al calcolo 

del livello differenziale del rumore definito come la differenza tra il livello di rumore 
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ambientale (LeqA) inteso come il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

“A” prodotto da tutte le sorgenti sonore incidenti sulla postazione di misura, compresa quella 

specifica riconducibile allo svolgimento delle singole attività lavorativa e quello del rumore 

residuo (LeqR) inteso come il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” 

che si rileva quando viene esclusa la specifica sorgente disturbante, durante una interruzione 

dell’attività. 

Nel D.P.C.M. del 14/11/1997 vengono inoltre specificate le situazioni nelle quali il criterio 

differenziale non deve essere applicato, in quanto ogni effetto del rumore può essere 

trascurato. 

Il criterio differenziale può essere trascurato se: 

- l’area è inserita in Classe VI della Tabella A del suddetto decreto; 

- il rumore misurato al recettore con le finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) durante il 

periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

- il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno; 

- la rumorosità è prodotta da infrastrutture stradali, aeroportuali e marittime; 

- la rumorosità è prodotta da attività e comportamenti non connessi con esigenze 

produttive, commerciali e professionali; 

- la rumorosità è prodotta da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, 

limitatamente al disturbo provocato all’interno dello stesso. 
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7.3 Infrastrutture dei trasporti 

In base all'art.3, comma 2, del D.P.C.M. 14/11/97, per le infrastrutture stradali, ferroviarie, 

marittime aeroportuali, ecc. i limiti di cui alla tabella C, allegata al sopraccitato Decreto (valori 

limite assoluti di immissione), non si applicano all'interno delle rispettive fasce di pertinenza, 

individuate dai relativi decreti attuativi. 

All'esterno di tali fasce, dette sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di 

immissione. Inoltre il successivo comma 3 precisa che all'interno delle fasce di pertinenza, le 

singole sorgenti sonore diverse da quelle indicate al precedente comma 2 (infrastrutture dei 

trasporti), devono rispettare i limiti assoluti previsti dalla normativa vigente in materia secondo 

la classificazione che a quella fascia viene assegnata.  

Le infrastrutture stradali sono definite dall'articolo 2 del decreto legislativo n. 285 del 1992, e 

successive modificazioni, nonché dall'allegato 1 al D.P.R. 30/03/04, n.142: 

A. autostrade; 

B. strade extraurbane principali; 

C. strade extraurbane secondarie; 

D. strade urbane di scorrimento; 

E. strade urbane di quartiere; 

F. strade locali. 

Si intende per infrastruttura stradale l'insieme della superficie stradale, delle strutture e degli 

impianti di competenza dell'ente proprietario, concessionario o gestore necessari per garantire 

la funzionalità e la sicurezza della strada stessa.  

I limiti e le rispettive fasce di pertinenza sono riportate nella seguente tabella: 
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Il ricettore della sorgente in questione, di cui al Punto 5, ricade all’interno della fascia di 

pertinenza acustica dell’infrastruttura SP 491, classificata come tipologia di strada Cb, per cui 

ai fini della determinazione del valore di immissione è stato utilizzato il percentile L95, in 

modo da escludere il contributo dell’infrastruttura. 
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8. RISULTANZE DELLE MISURAZIONI DEL LEq 

 

Periodo diurno: martedì 20 giugno 2017 - dalle h 6,00 alle h 22,00 
Misurazione dell’impatto acustico –  
VALORI ASSOLUTI DI EMISSIONE  
Condizioni operative: impianto funzionante (misura LEqa) e impianto fermo (misura LEqr) 

Misura Descrizione punto di misura LEq a LEq r LEq  

1 Emissione sonora: Postazione P1 66,8 64,9 62,3 

2 Emissione sonora: Postazione P2 66,9 64,9 62,6 

3 Emissione sonora: Postazione P3 66,3 65,6 58,0 

4 Emissione sonora: Postazione P4 65,7 65,2 56,1 
 

Misurazione dell’impatto acustico –  
VALORI ASSOLUTI DI IMMISIONE  
Condizioni operative: impianto funzionante (misura LEqa) e impianto fermo (misura LEqr) 

Misura Descrizione punto di misura LEq a LEq r LEq  

1 Immissione sonora: Postazione P5   62,4 
 

Misurazione dell’impatto acustico –  
VALORI DIFFERENZIALI DI IMMISIONE  
Condizioni operative: impianto funzionante (misura LEqa) e impianto fermo (misura LEqr) 

Misura Descrizione punto di misura LEq a LEq r Diff 

1 Immissione sonora: Postazione P5 62,4 61,3 1,2 
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VALUTAZIONE DEI RISULTATI 

Il comune di Isola del Gran Sassi non ha provveduto alla classificazione acustica del proprio 

territorio e pertanto i limiti in vigore risultano quelli contenuti nel D.P.C.M. 01/03/1991 

relativi alla fase transitoria prevista dalla Legge 447/1995. Ai sensi del D.P.C.M. 01/03/1991 

ed in riferimento alla destinazione urbanistica, l’area in oggetto può essere attribuita alla classe 

“Tutto il territorio nazionale (D.M. 1444/68)” i cui limiti massimi risultano essere: 

Zonizzazione 
Limite diurno 

Leq(A) 

Limite notturno 

Leq(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (d.m. 1444/68) 65 55 

Zona B (d.m. 1444/68) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 

Data la destinazione urbanistica della zona, le caratteristiche e la distribuzione degli edifici 

esistenti, l’area in oggetto potrà presumibilmente essere caratterizzata almeno nella Classe IV, 

i cui limiti risultano come da tabelle sotto riportate. 

 

VALORI LIMITE DI EMISSIONE 
Leq in dB(A) 

Classe Diurno Notturno 

I 45 35 

II 50 40 

III 55 45 

IV 60 50 

V 65 55 

VI 65 65 
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VALORI LIMITE DI IMMISSIONE 
Leq in dB(A) 

Classe Diurno Notturno 

I 50 40 

II 55 45 

III 60 50 

IV 65 55 

V 70 60 

VI 70 70 

In grassetto si evidenza la classe acustica attribuita all’area in oggetto. 

 

È bene precisare che, in base a quanto previsto al punto 11 dell'allegato A del D.M. 

16/03/1998, i valori di emissione ed i valori limite assoluti di immissione vanno riferiti al 

tempo di riferimento. 

I valori del differenziale sono pari a 5 dB(A) nel periodo diurno e 3 dB(A) nel periodo 

notturno, questo criterio differenziale non trova applicazione solo nelle aree classificate come 

esclusivamente industriali. 
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9. CONCLUSIONI 

In virtù delle misure effettuate e della valutazione dei valori limite di emissione e dei valori 

limite assoluti di immissione generati dall'azienda ESSEBI s.r.l. 

- considerando che il Comune di Isola del Gran Sasso d’Italia non ha adottato la 

Classificazione Acustica del Territorio; 

- considerando che l’area ove sorge attualmente lo stabilimento è classificabile almeno in 

Classe III (esclusivamente industriale); 

- considerando che il valore limite differenziale di immissione è di 5 dB nel periodo diurno e 

3dB(A) nel periodo notturno e non trova applicazione solo nelle aree esclusivamente 

industriali; 

- visti i risultati dell'indagine fonometrica che evidenziano la mancanza di componenti 

impulsive, di componenti tonali e di componenti in bassa frequenza; 

 

si può concludere che l'azienda rispetta i valori limite di emissione e rispetta i valori limite di 

immissione assoluti e differenziali nel periodo diurno previsti dal D.P.C.M 14/11/97. 

 

Ascoli Piceno lì 20 giugno 2017 

 

 Il Tecnico competente acustico 
 
 Dot   t. ing. Flavia Fede 
 

 
 
 

        
 

Allegati: 

- Certificati di taratura del fonometro integratore e del calibratore 

- Delibera di Iscrizione del Tecnico competente Acustico 

- Planimetria con ubicazione dei punti di misura  
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ALLEGATO 1: CERTIFICATI DI TARATURA 
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ALLEGATO 2: DELIBERA DI ISCRIZIONE DEL TECNICO COMPETENTE 
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ALLEGATO 3: PLANIMETRIA UBICAZIONE PUNTI MISURA RUMORE 
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